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A una settimana dall'assemblea straordinaria 
che porterà il valore nominale a 5 lire 
nuovo rialzo delle quotazioni a 260 lire 
Passati di mano altri 21 milioni di azioni 

Ambienti finanziari in allarme per la visita 
del presidente Rossi a palazzo di giustizia 
Verso la sentenza.per il sequestro dei beni 
degli amministratori. Oggi parola alla difesa 

Mistero Ferfin in piazza degli Affari 
Chi si cela dietro l'insistente rastrellamento dei titoli? 
Continua in Borsa il misterioso rastrellamento di ti
toli ordinari della Ferruzzi Finanziaria, a meno di 
una settimana dall'assemblea che ne porterà il valo
re nominale a 5 lire. Ieri sono state trattate 21 milioni 
di azioni a prezzi da amatore. Giallo per una visita di 
Guido Rossi a palazzo di giustizia. I lesali della Mon-
tedison: sulla gestione del gruppo Arturo Ferruzzi e 
Carlo Sama farebbero meglio a stare zitti. 

DARIO V I N I O O N I 

1 B MILANO. ' Un brivido ' ha 
percorso gli ambienti finanzia
ri milanesi alla notizia dell'av
vistamento da parte dei croni
sti di palazzo di giustizia del 
presidente della Montedison e 
del la Ferfin, il prof. Guido Ros
ili, nello studio del procuratore 
aggiunto Gerardo D'Ambrosio. 
Alla vigilia del le a s s e m b l e e • 
delle d u e società ( c o n v o c a t e a • • 
Milano rispettivamente per lu
nedi e martedì pross imo) Il 
co l loquio tra Rossi e il coordi
natore del «pool» di Mani Pulite 
ha fatto scattare l'allarme ge
nerale. Nei conti del gruppo 
Ferruzzi s o n o state trovate altre ' 
nefandezze? Bisogna prevede
re altre perdite o c c u l t e ' Altre , 

tangenti? 
Un sibillino comunicato , di

ramato dagli uffici di Foro B u o -
naparte, ha contribuito nel po
meriggio a riportare un po ' di 
ca lma, pur non chiarendo af
fatto l'oggetto de l co l loquio . La 
visita di Rossi a palazzo di giu
stizia, ha detto un portavoce, 
•non ha a lcuna attinenza c o n 
le attuali v icende Ferruzzi-
Montedison e quindi c o n le 
problematiche di bilancio e 
c o n le prossime s c a d e n z e as
sembleari». 

La visita del presidente della 
Montedison, insomma, rientre
rebbe nella routine. Ma il rilie
vo c h e ha avuto negli ambienti 
finanziari milanesi 6 di per s e 

segnale del cl ima di agitazione' 
c h e regna attorno al riassetto 
del gruppo Ferruzzi. D o p o le 
rivelazioni sugli ammanch i e -
sui trucchi utilizzati per anni 
dai massimi responsabili del 
gruppo, sempl icemente ci si 
aspetta di tutto. 

In questo contes to appare 
tanto più inspiegabile l'atten
z ione c h e una parte degli o p e 
ratori di piazza degli Affari 
continua a riservare ai titoli 
Ferfin. Anche ieri una autenti
c a febbre di acquisti ha carat
terizzalo il mercato, c o n prezzi 
c h e a metà seduta s o n o saliti, 
nel c a s o delle Ferfin ordinarie. • 
a n c h e del 10%, sfiorando le 
270 lire. Nella s e c o n d a parte 
del la giornata la spinta rialzista 
si è allentata, ma ugualmente 
negli ultimi scambi si registra
va un aumento di oltre il 6 per 
c e n t o nspetto a lunedi. 

In tutta la Borsa non c'è nes
s u n o c h e sappia spiegare il 
motivo c h e spinge qualcuno 
da settimane a comprare a 
questi prezzi montagne di titoli 
Ferfin (ieri n e s o n o passati di 
m a n o oltre 21 mil ioni) , quan
d o è noto c h e martedì l'assem-

«Alle buone intenzioni Gallo faccia seguire i fatti» 

Confesercenti accusa: 
vischio di rivolta fiscale 

NOSTRO SERVIZIO 

M ROMA. I ripetuti inviti alla 
protesta fiscale, lanciati dalla 
Lega Nord, prima o poi faran
n o presa sulla massa dei c o n 
tribuenti s e il governo n o n 
cambierà politica tributaria in 
tempi brevi. È l'opinione del i 
segretario della Confesercenti 
Marco Venturi: «non condiv ido 
l'atteggiamento di Bossi, ma il 
ministro del le Finanze Gallo 
non puO più sottovalutare il 
forte scontento della gente. È 
ora c h e assuma posizioni chia
re perchè la misura è colma». • '• 

C o m m e n t a n d o le più recen
ti dichiarazioni del ministro 
del le Finanze, Venturi afferma 
c h e non è più t empo di fare 
l 'elenco del le b u o n e intenzio
ni del governo n e si p u ò circo
scrivere la manovra al risana
mento del bilancio del lo Stalo., 
Bisogna pensare al l 'occupa
zione, allo sviluppo del le im
prese e d alla ripresa deiconsu- * 
mi». La Confesercenti in s i s t e . 
perciò sul superamento della 
minimum tax, «di cui Gallo 
parla ma c h e non formalizza 
c o n .• alcunprowedimento»; 
c h i e d e la restituzione del f i s c a l ; 

drag anche peri lavoratori del
l'impresa minore, «che coste
rebbe 500 miliardi ed avrebbe • 
quindi un'incidenza minima 
sulle spese»; sollecita la ridu
zione dell'acconto Irpef di no

vembre, «che non può essere 
subordinato - spiega Venturi -
all'andamento del gettito». 

Per la piccola impresa - pro
pone ancora il segretario della 
Confesercenti - bisogna dare il 
via agli sgravi fiscali: «Gallo so
stiene che per detassare gli uti
li reinvestiti dovrebbe tassare 
da qualche altra parte. A mio 
avviso, invece, la compensa
zione può avvenire riducendo 
ancor di più le spese e ci sono 
ampi margini per farlo nella fi
nanziaria». 

Sempre in tema fioscale, si 
moltiplicano le prese di posi
zione dopo le affermazioni di 
Gallo, per il momento ancora 
caute e generiche, su una pos
sibile riduzione delle imposte 
sulla prima casa. Le associa
zioni dei proprietari e degli in
quilini sollecitano il governo 
ad andare avanti con maggio
re concretezzassuu questa 
strada. «Il discorso di detassare 
la prima casa è unatto dovuto 
- afferma il presidente della 
Confedilizla, Corrado Sforza 

, Fogliani - Il sistema tributario 
sugli immobili è giunto a livelli 
di esproprio e che ha bisogno 
di una profonda modifica e 
semplificazione». «Apprezzia
mo i segnali di novità chee-
mergono dalla gestione Gallo, 
ma aspettiamo governo e Par

lamento al traguardo dei fatti -
dice invece il segretario gene
rale Giacomo Canni ricordan
do le molte promesse del pas
sato, «frustrate però da leggi e 
decreti che hanno portato il 
carico fiscale sulla casa a livelli 
insostenibili, da primato mon
diale. Per noi resta prioritario 
giungere alla completa detas
sazione della pnma casa abita
ta. Tutto il sistema fiscale sugli 
immobili deve comunque es
sere rivisto, anche alla luce 
della nuova situazione che si e 
venuta a creare nel mercato 
dell'affitto dopo i patti in dero
ga». 

Il tema degli affitti viene ri
preso dalle organizzazioni de
gli inquilini. «Il ministro Gallo 
sta dando indicazioni in linea 
di massima positive su come 
vuole cambiare il sistema tri
butario sulla casa. L'obiettivo 
principale deve comunque es-

. sere - dice il segretario del Si-
cet Ferruccio Rossini - quello 

h di detassare sostanzialmente 
la prima casa, s e abitata, m a 
a n c h e di agevolare fiscalmen
te chi dà in affitto un immobile 
e al contrario colpire pesante
mente chi n o n lo fa. È il m o d o 
più sicuro per mettere in circo
lazione gran parte dei 5 milioni 
di c a s e sfitte, del le quali non 
più del 50% s o n o s e c o n d e ca
se». 

>H 

Telekom Germania 
In pochi anni 
verranno tagliati 
30.000 posti 
• 1 ROMA Drastica -cura dimagrante» per la 
Telekom. la società pubblica di te lecomunica
zioni in Germania, c h e intende tagliare 30,000 
posti di lavoro entro il Duemila, portando a 
200.000 il numero dei dipendenti . Il programma 
e stato reso noto d a Helmut Ricke, presidente 
della Telekom, nel corso di una conferenza 
stampa, in cui tra I' altro è stato preannunciato 

' un aumento delle tariffe telefoniche a partire 
dalla primavera del 1995. Nel 1992 il fatturato 
della Telekom è salito a 53,9 miliardi di marchi 
(51 .200 miliardi di lire), in aumento del 14,3 
per c e n t o rispetto ai 47,1 miliardi di marchi del 
1991. Il risultato operativo e s c e s o a 6,9 miliardi 
di marchi (6 .500 miliardi di lire) dai 7,1 miliardi 
dell' esercizio precedente . L' utile però è stato 
quasi c o m p l e t a m e n t e «mangiato» dai trasferi
menti in favore del governo federale (4 ,9 miliar
di di marchi ) , dal le tasse ( 4 7 8 milioni di mar
ch i ) e da altri trasferimenti a società controllate 
(1.4 miliardi di marchi) . Il risultato è quindi «in 
rosso» per 1,2 milioni di marchi. Per quest 'anno 
il giro d'affari dovrebbe raggiungere i 58 miliardi 
di marchi. Dal primo' aprile del 1995, ha fatto sa
pere Ricke, la Te lekom intende rincarare le tarif-
ftfìter le telefonate locali. I dettagli n o n s o n o an
cora stati decisi: gli aumenti saranno compres i , 
c o m u n q u e , entro il 10 percento . t> , •* -

Telefoni di Stato 
Cgil contro Cassese 
«La tua mobilità 
non ci interessa» 
H ROMA. Critiche dai sindacati per la pubbli
c a z i o n e del decreto del ministro Cassese conte
nente i posti vacanti presso la pubblica ammini
strazione per l'esercizio del diritto di opz ione da 
parte dei dipendenti della e x Asst. «I posti di
chiarati disponibili - afferma in una nota la se
greteria nazionale della Filpt Cgil - non s o n o ri
spondenti c o m e numero e c o m e qualifiche pro
fessionali a quelli indicati nelle informazioni for
nite al s indacato nei npetuti incontn presso il 
ministero della Funzione Pubblica. 

Inoltre - aggiunge la Filpt - il ministero n o n 
ha tuttora avviato il confronto c o n il s indacato 
per definire le tabelle di equiparazione tra i pro
fili professionali delle diverse amministrazioni 
pubbliche». , - . . . 

Il s indacato, quindi, sollecita un incontro ur
gente fra le parti «finalizzato a ridare certezza ai 
lavoratori per una loro ricollocazione nell'ambi
to del territorio provinciale di appartenenza e 
nel rispetto del le professionalità acquisite». -

Nel c o n t e m p o , la Filpt Cgil ha proclamato 
•l'imnmcdiata mobilitazione» della calegoria ri
servandosi di valutare c o n Cisl e Uil «le azioni di 
lotta più incisive a tutela dei diritti e degli inte
ressi dei lavoratori». 

Guido Rossi 

blea straordinaria dei soci sarà 
chiamata ad abbattere il capi
tale, portando il valore nomi
nale dei titoli ordinari da 1.000 ' 
a 5 lire. • -

In un s e c o n d o tempo, c o m e 
si ricorderà, le nuove azioni sa
ranno accorpate a pacchi di 
200 alla volta, in m o d o da dare 
vita a nuovi titoli c h e avranno 
nuovamente 1.000 lire di valo
re nominale . Ai prezzi di oggi, 
dunque, le nuove Ferfin d o 
vrebbero valere in Borsa qual
c o s a c o m e 50.000 lire. Un 
prezzo unanimemente consi
derato eccess ivo . A m e n o c h e 
non si ipotizzino condizioni di 
eccez iona le favore per i vecchi 
soci in o c c a s i o n e del previsto 
aumento di capitale. Ci saran
n o davvero regali per gli azio
nisti rimasti c o m u n q u e fedeli . 
alla Ferruzzi Finanziaria? Molti 
ne dubitano. E s e davvero si di
mostrerà c h e qualcuno già c o 
nosceva c o n tanti giorni di an
ticipo questo programma ec 
cez iona lmente generoso , sarà 
interessante venficare se final
mente" a n c h e in Italia si appli
cherà la norma c h e punisce 
l'msider trading. 

In vista del le a s semblee del
la settimana prossima si fa più 
vivace a n c h e il confronto sul 
terreno giudiziario. Gli e x am
ministratori Montedison i cui 
beni s o n o stati sequestrati su 
istanza di Guido Rossi dovran
n o depositare in Tribunale en
tro oggi le proprie memorie di
fensive. D o p o di c h e il giudice 
assumerà le proprie decisioni. 

Ieri, intanto, i legali del la 
Montedison hanno replicato 
per le n m e all'avvocato di Car
lo Sama e Arturo Ferruzzi, c h e 
nei giorni scorsi aveva scarica
to ogni responsabilità sul d e 
funto Raul Gardini. S a m a e 
Ferruzzi farebbero megl io a ta
cere , dice in parole povere 
l'avvocato Giovanni Panzanni. 
Le loro dichiarazioni trascura
no «precisi documenti» c h e 
proverebbero le loro personali 
responsabilità nella distrazio
n e di fondi Montedison verso 
l'oscura galassia delle control
late estere. - . . -

C o m e si conv iene in un c a s o 
tanto c lamoroso , le parti batti
b e c c a n o in pubblico. Per fortu
na entro una settimana do 
vrebbe arrivare la parola defi
nitiva del giudice. 

Il ribasso del costo del denaro all'ordine del giorno in tutta Europa 

Riduzione dei tassi in Germania? 
Intanto i Bot tornano in salita 
La richiesta di Bot per l'asta di oggi sarebbe in ridu
zione e ciò farebbe salire i tassi almeno per le sca
denze a tre e sei mesi. È un episodio in controten
denza poiché il movimento di riduzione dei tassi 
d'interesse procede in Europa e dovrebbe trovare 
sanzione domani in una riduzione del tasso di scon
to in Germania. Situazione confusa nella domanda 
di credito bancario, in ripresa. 

RENZO STEFANELLI 

• • ROMA Solo il rendimento 
annuale netto, del 10%. reste
rebbe immutato. Per le altre 
scadenze sono previsti invece 
rialzi che vengono spiegati con 
una richiesta ndotta. Questa 
asta dei Bot resta però un epi
sodio non chiaro perchè nel 
medesimo giorno in cui arriva
vano le offerte (il risultato si 
saprà oggi) sul mercato se
condano i titoli del debito pub
blico erano ricercatissime il ti
tolo decennale si pagava 112 
lire per 100 di valore facciale. 

Anche il cambio della lira a 
947 per marco (1590 per dol
laro) non è molto teso. Il mer
cato nsponde a informazioni 
circa una imminente nduzione 
dello 0,50% del tasso di sconto 
in Germania. La previsione vie
ne dagli stessi ambienti banca
ri tedeschi e si fonda sulla ma
turazione del processo di de
flazione, cioè su dati economi
ci puri. Sulla sensibilità delle 
autorità tedesche ai movimenti 

di protesta contro i licenzia
menti - di nuovo all'ordine del 
giorno nei Land orientali della 
Germania - c'è poco da scom
mettere anche se si registrano 
manifestazioni di strada (ad 
Halle, Dresdajn Turingia) 
mentre una delegazione delle 
miniere di potassa di di Bi-
schotferode - un tempo fra le 
più produttive d'Europa - arri
va a Roma per rappresentare 
al Papa il dramma della disoc
cupazione di massa (15* del
la popolazione dell'ex Rdt). . . 

Il dibattito di politica econo
mica in cui è inserita la que
stione dei tassi prende infatti 
aspetti deviati. Quasi assente 
nei parlamenti e nei governi 
sembra turbare una parte di 
quei banchieri che pur incas
sano nel bel mezzo della crisi. 
È a un gruppo di banchieri che 
viene attribuita la paternità di 
una lettera pubblicata dal quo
tidiano francese Liberation a 
firma Clovis per sostenere che 

la stabilità del franco non vale 
tre milioni di disoccupati. Ov
vero: col tempo, i benefici del
la stabilità del franco saranno 
inferiori alle perdite che deri
vano dalla distruzione di nsor-
se testimoniata dalla disoccu
pazione. 

In Inghilterra, dove l'infla
zione è scesa all'I ,6%, il livello 
dei tassi viene sostenuto dal ra
pido aumento dell'indebita- . 
mento pubblico. Alternativa 
dibattuta: aumentare le impo
ste. 1 conservatori inglesi, in 
crisi di voti elettorali, non se la 
sentono di ridurre ulteriormen
te le già misere coperture so
ciali. La via dell'imposizione fi
scale più incisiva è aperta 
ovunque, in alternativa ai tassi • 
d'interesse troppo elevati, però 
ha effetti controproducenti (n-
duzione della domanda) se la • 
pressione non riesce a mobili- ' 
tare le risorse finanziarie che 
galleggiano nelle aree di rendi
ta finanziaria. - -

Anche la gestione del debito 
pubblico pone problemi del 
genere: se il Tesoro si rimette 
alla buona volontà delle ban
che per far scendere i tassi sui 
Bot queste sfrutteranmno ogni 
occasione per tenerli più alti 
possibili. 

Secondo dati di fonte Banca 
d'Italia ci sarebbe stata nei me
si scorsi una ripresa di attività -
sui conti correnti bancari. La 
domanda di moneta sarebbe 

salita all'8-9%, al di là dei livelli 
previsti. Di che natura è questa 
domanda ? C'è un modo anti
co e facile di far aumentare il 
credito e, allo stesso tempo.il 
costo del denaro: quando i 
crediti in scadenza non vengo
no rimborsati e gli interessi 
maturati non vengno pagati 
dal debitore, si aumenta sem
plicemente la sua esposizione 
sul conto corrente magari a 
tassi più alti. , „ . , 

Insomma, anche in un con
testo di riduzione della do
manda di credito si può ave-
re...una maggiore offerta di 
credito. 

Inoltre cominciamo forse a 
precepire l'altro aspetto della 
partecipazione bancaria nelle 
imprese: un impegno prefe
renziale delle risorse bancarie 
verso le imprese in cui la ban
ca assume una responsabilità 
diretta. L'intervento del Grup
po Ferruzzi, ad esempio, ha 
comportato un duplice effetto 
di imnmobilizzo: nnuncia al 
roientro di crediti in scadenza 
e rifmanziamento delle impre
se per evitare la fuga degli altri 
creditori e il crollo delle azien
de. . _ , 

Situazione complessa, non 
risolvibile con la semplice tol
leranza per qualche deviazio
ne temporanea della gestione 
monetaria, in cui rientrerebbe 
anche l'incidente di percorso 
dei Bot. 

Danni di guerra, storia infinita 
• • ROMA. La seconda guer
ra mondiale è finita ormai da 
50 anni ed i bombardamenti 
che hanno distrutto le città 
italiane sono ormai un vec
chio ricordo che tornma di 
tanto in tanto con le vecchie 
fotografie sulle pagine dei 
giornali che ricordano gli av
venimenti di quei tempi. Ma 
per la burocrazia . italiana, 
abituata a tempi ben più lenti 
del calendario, i piani di rico
struzione post-bellica sono 
ancora d'attualità. Macinano 
infatti ancora centinaia di mi
liardi. 

Con una legge pubblicata 
oggi sulla «Gazzetta Ufficiale» 
sono stati infatti stanziati altri 
230 miliardi di lire per il com
pletamento dei piani di rico
struzione degli abitati distrut
ti o danneggiati dalla guerra. 

La nuova legge azzera i 
piani di ricostruzione appro
vati in base ad una legge del 
1951 ma consente il comple
tamento delle opere iniziate 
tra le quali spiccano quelle 
relative ai comuni di Ancona, 
Macerata, Ariano Irpino e 
Pantelleria. , , 

La seconda guerra mondiale è finita da quasi cin
quanta anni, ma non così l'opera di ricostruzione 
post-bellica. E così il Parlamento ha dovuto tornare 
ad occuparsi della questione con una legge per 
stanziare i miliardi necessari a completare opere 
promesse tanti anni fa, ma mai portate a termine 
perchè lo Stato non ha mai assegnato alle ammini
strazioni locali i fondi necessari. 

MARCO TEDESCHI 

La nuova legge intende 
porre fine a quella che è stata 
definita una «anomalia istitu
zionale»: la norma in base al
la quale, cioè, il ministero dei 
Lavori pubblici, anche in as
senza di fondi, era obbligato 
ad accogliere le richieste for
mulate dai Comuni per l'at
tuazione ed il completamen
to dei piani di ricostruzione. -

Un'altra «anomalia» can
cellata dalla nuova legge è la 
figura del concessionario 
unico al quale sono state fi
nora affidate queste opere, 
una procedura ormai supe
rata dalle recenti direttive co
munitarie che hanno sostan

zialmente ristretto i poteri di
screzionali delle amministra
zioni - pubbliche nell'affida
mento dei lavori di ricostru
zione. > , 

Secondo il Parlamento, il 
concessionario unico aveva 
infatti finito «per costituire nei 
comuni interessati un vero e 
proprio centro di potere au
tonomo, con una grave di
storsione delle attività ammi
nistrative degli enti locali». -

La nuova legge, che entre
rà in vigore tra 15 giorni, fa 
perdere efficacia ai piani di 
ricostruzione post-bellici e 
revoca tutte le concessioni 
affidate (i relativi rapporti ; 
giuridici saranno definiti dal 

ministero dei Lavori pubbli
c o . 

Il ministero dovrà accerta
re il fabbisogno finanziario 
necessario per la definizione 
economica degli affidamenti 
in corso di realizzazione. < 

Entro tre mesi il ministro, 
Francesco Merloni, ' predi
sporrà un elenco degli inter
venti da realizzare con il con
tributo dello Stato e lo invierà 
alle Camere. 

Ottenuto il parere delle 
commissioni parlamentari, il 
ministero provvedere ad affi
dare i lavori e le opere anche 
mediante delega' (con con
tratti di appalto) ai comuni 
interessati. .. • . 

Per il completamento di 
questi interventi la legge 
stanzia 230 miliardi di lire per 
il periodo 1994-95 e annulla 
«ogni altro impegno di spesa 
previsto da disposizioni vi
genti» relativo allo stesso set
tore. ; • . . 

La nuova legge era stata 
presentata nell'aprile del 
1992 da tre senatori del PDS, 
Luana Angeloni, -Marcello 
Stefanini e Giorgio Londei. 

Un caro pensiero da mamma, papa, 
Gianni. Antonio e Maria Rila per il 
loro amato 

GINOCUCINEUA 

Roma, 25 agosto 1993 

Lelia Donati partecipa al dolore di 
Mirella e famiglia per la perdita di 

ALVARO BONISTALU 
grande compagno e cooperatore 
che non dimenticherò mai 
Roma, 25 agosto 1993 

Costernala per la scomparsa di 

ALVARO 
appresa dal giornale, ricordando i 
lunghi anni di amicizia sin dall'epo
ca di Firenze porgo alla famiglia le 
più sentite e sincere condoglianze. 
Tina Forti. 
Roma, 25 agosto 1993 

I soci della cooperativa Florovivaisti-
ca del Lazio e deH'Idro.Fors r.l. par
tecipano al dolore della famiglia Bo-
nistalll per la perdita di 

ALVARO BONISTALU 

Roma. 25 agosto 1993 

Le compagne ed ì compagni dell'u
nita di base Pds «S Filippetu» parte
cipano commossi al dolore del 
compagno Marco Bonistalli per la 
perdita del caro e amato padre 

ALVARO BONISTALU 

Roma, 25 agosto 1993 

Ennco Casciam si stringe alla fami
glia Bomstallì per la scomparsa del 
caro 

ALVARO 

Roma. 25 agoslo 1993 

Il Pds della Federazione Empolese-
Valdelsa. nel ricordo di un grande 
impegno e di un grande contnbuto 
si stringe ai familiari di 

ALVARO BONISTALU 

Empoli (Fi). 25 agosto 1993 

Albino Fernando e Cari.» Genova 
paiiecipano commossi al dolore 
delle lamlglle per la scomparsa dei 
compagni 

GIANNI CAJON 

CESARE BERTON 
In loro memoria sottoscrivono per 
IVmtù 
Roma. 25 agoslo 1993 

H Pds di Pianezza e i soci del Circolo 
1" Maggio sono vicini alle famiglie 
nel dolore per la scomparsa dei 
compagni 

GIANNI CAJON 

CESAREBERTON 
In loro memoria **>ttGscnvono per 
I"Unità. 
Pianezza, 25 agosto 1993 

Un anno fa scompariva il compoRno 

EDOARDO BECO 
Lo ricordano con tanto alletto i ni
poti Paola Galarducci o Giuseppe 
Braccini, che sottoscrivono per l'U
nità 
Il Girone (Fi),25aRO!,to 1993 

I compagni del Pds «Di Vittono-Gal-
laratese* si stringono a Silvano Sala 
per la prematura scomparsa della 
moglie 

TIZIANA VERONESI 
Sottoscrivono per l'Unità 
Milano. 25 agosto 1993 

Circuito Nazionale 
Feste de l'Unità 

Festa dell'agricoltura 

CAMPOBASSO 
ENTE FIERA 
1-5 settembre 

eSi:l:!:ì 

COOPERATIVA SOCI DEL'tWUTA 

PROGETTAZIONE IMMAGINE. SPETTACOLI, 
CONSULENZE LEGALI, FISC/0. TECNICHE 
Via Barberla, 4 - Bologna • Tel. e Inx 051/291285 

SOTTOSCRIZIONE 

Le lettrici ed i lettori dell'Unità 
di ritorno dalla crociera con la 

nave Taras Schevchenko, 
sottoscrivono lire 2.930.000 

per il loro giornale. 

A V V I S O 
AGLI ABBONATI 

mmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmtmmmmmmmmmmmmmmmcxmmBsmm 

Si comunica a tutti gli abbonati 
che hanno richiesto l'invio 

del giornale sul posto di vacanza 
che, per evitare disguidi o 

mancanze dei Libri del lunedì 
e del sabato, i medesimi 

saranno spediti nel mese di 
settembre agji indirizzi originari 

e giusto 
sostenitore lire 50.000 

6 mesi lire 40.000 
5 mesi lire 33.000 
4 mesi lire 27.000 
3 mesi lire 21.000 
I versamento va effettuato 

sul conto corrente postale n. 22029409 
Intestato a Soci de "l'Unità"- soc coop. ari 

via Barberla, 4 - 40123 Bologna 
specificando nella causale 

"abbonamento a II Salvagente" 

http://tempo.il

